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Riflessioni sul 20 giugno 

Una verifica 
culturale-

: » * • • * > . • • • 

Come si esprime attraverso le elezioni quel tes
suto di valori nuovi che è cresciuto nel Paese 

L'espressione potrà appa
r i re dommatica, facile e pa
radossale ad un tempo: ma 
prima ancora di tentare qual
che riflessione minima intor
no agli aspetti culturali del 
risultato elet torale, a un mu
se di distanza, vorrei proprio 
discorrere un momento del
l'* uso rivoluzionano » delle 
elezioni, e proprio sotto l'a
spetto culturale. Non inten
do r iproporre il tormentato 
tema dell 'unità dialettica di 
cul tura e politica: ma, qua
lunque opzione teorica e 
qualunque at teggiamento 
pratico si assuma al riguar
do, è certo che sarebbe gra
ve er rore r idurre la convo
cazione alle urne al suo stret
to significato « politico » 
(nell 'accezione, per così di
re , separata, e quasi specia
listica della espressione). 
Sappiamo tutti, del resto, 
che non si decide soltanto, 
alle elezioni, della composi
zione delle assemblee par-
•Jamentari, e forse si insiste 
anche troppo, talvolta, sugli 
investimenti psicologici, sui 
nodi intricati di reazioni e 
impulsi e stimoli che entra
no in giuoco, convalidando 
o incrinando abitudini men
tali, categorie di giudizio, 
complessi emotivi, meccani
smi inconsci. Intorno alla ret-
torica e alla persuasione oc
culta si discorre con abbon
danza, in • tali circostanze: 
ma i problemi della « tecni
ca del successo » sono sen
titi p e r solito come organiz-
zabili per sé, al massimo co
me inquadrabili entro un si
s tema di valutazioni sociolo
giche, più o meno volgari, 
che si l imitano poi a razio
nalizzare, nei casi migliori, 
le passioni, e i disdegni, sca
tenat i dal « folclore eletto
rale ». 

E' piuttosto raro, per con
t ro , che una campagna elet
torale sia senti ta e valutata 
come un momento di vera e 
propria emergenza culturale, 
nella vita della nazione, co
me mobilitazione generale 
delle energie intellettuali 
del paese, dei cittadini tut
ti . Il che si potrebbe anche 
spiegare, per l'Italia, facil
mente , in connessione con 
tradizioni democratiche po
vere, e male radicate stori
camente (risalendo, come si 
è fatto, al culto del « parti-
culare » —- e, più in là. si 
è giunti a citare cer te pro
posizioni dell 'Alberti intor
no all 'uso privato e familia
re del potere pubblico, uni
ca giustificazione accettabi
le per un impegno e un in
tervento di tipo sociale). 
Ma, in verità, il cara t tere 
« formale » della democrazia 
borghese, anche fuori dei no
str i confini, spiega, con mo
tivazioni meno specifiche, ma 
assai più s t ru t tura lmente 
fondate, il più diffuso di
sinteresse « culturale » pel
le elezioni (di cui soluzioni 
e atteggiamenti di aristocra
tico disprezzo sono soltanto 
le manifestazioni es t reme) . 
E l'opposizione politica-cul
tura , per sfiorare appena il 
motivo, come è indispensabi
le fare, e per quel tanto sol
tanto che è indispensabile. 
sì manifesta allora come il 
naturale rispecchiamento, in 
astrazione categoriale, di una 
condizione molto storicamen
te determinata, e del tut to 
verificabile in ogni dettaglio. 

Anche su questo te r reno . 
il marxismo giova a rove
sciare. material ist icamente. 
la prospettiva. In termini 
molto e lementar i , in questo 
ambito, il marxismo potreb
be anzi definirsi come il pro
get to concreto di una risolu
zione della politica in cul
tura , senza residui: il mo
mento della politicizzazione 
della cultura è allora rap
presentabi le come il mo
mento. proprio dialettica
mente necessario, e strate
gicamente fondato, e s e r i 
camente non vanificabi!e a 
parole, in un simile progetto 

In altr i termini , soltanto 
una politica marxista è in 
grado di scorgere, e di ren

dere attivo, il significato 
culturale della pratica elet
torale: e 1"« uso rivoluziona
rio » delle elezioni può fare 
corpo, deve fare corpo, con 
il loro « uso culturale ». Sol
tanto per i marxisti, le ele
zioni possono essere assun
te e sperimentate come un 
momento centrale di grande 
mobilitazione della coscien
za di classe, che è poi il nu
cleo di ogni autentica azio
ne di cultura, come luogo 
di autocoscienza ideologica 
collettiva, presso le grandi 
masse, che possono e devono 
ritrovarvi un'occasione privi
legiata per r ipensare e riaf
fermare, con i loro bisogni 1 
loro diritti, con i loro pro
grammi i loro ideali. Il tes
suto di valori nuovi e matu
ri, che croscè nel quotidia
no esercizio della socialità, 
nell ' insieme di prove politi
co-culturali che si articola
no nella fabbrica e nella 
scuola, nella famiglia e nel 
quart iere , nel lavoro alie
nato e nel tempo libero as
servito. trova uno spazio di 
verifica e di crescita, di con
fronto e di controllo. L'ope
razione del « contarsi » (e 
del « contare » gli avversari) 
cessa subito di essere un ge
sto meccanico, di burocrazia 
legale: diventa un momento 
di verifica globale, in cui 
quanti tà e qualità sono mes
se del pari in questione e in 
movimento. 

Scriveva Francesco Albe-
roni, il 18 luglio, sul « Cor
r iere », che i consensi rac
colti dal PCI non sono do
vuti soltanto al suo essere 
* garante di una maggiore 
giustizia di classe », ma an
che di una « razionalità am
ministrativa », di * organiz
zazione, metodo ed impegno 
sistematico », in relazione al 
pr imario bisogno nazionale 
di « programmi politici por
tati a compimento ». E su
bito oltre, in relazione al 
« ruolo degli intellettuali », 
egli chiedeva un'autocritica 
severa alla « cultura laico-
radicale », che " troppo spes
so è stata solo caustica, bril
l an te e superficiale ». E ha 
pagato il prezzo, infatti, 
quanti tat ivo e qualitativo, 
per simili atteggiamenti . 0-
ra , la nazione ha bisogno di 
programmi culturali portat i 
a compimento: ha bisogno di 
una « rivoluzione culturale ». 
E non è il valore aritmetica
mente astratto, caro al « par
lamentar ismo » borghese (co
me agli ext rapar lamentar i 
che così facilmente cadono 
da cavallo, sulla via di Da
masco della scheda, come ai 
teorici puntigliosi del 51ffr), 
che è politicamente, e cu l t i -
ra lmente decisivo: il valore 
cul turale , segnatamente, è 
nascosto al di là delle ci
fre. ma è perfet tamente leg
gibile, per chi sappia e vo
glia leggerlo, ed è poi l'ele
mento più forte, emerso dal
le ul t ime consultazioni, se
condo una logica di tendenza 
che è persino quantificabile 
a prima vista. Ma il proble
ma del Potere, se vogliamo 
par larne , è indecifrabile se 
non è decifrato intanto, ad 
ogni istante, in ogni occasio
ne. come problema di potere 
cul turale , nel senso largo e 
complesso dell 'espressione, 
che investe immediatamente 
le categorie del consenso e 
dell 'egemonia (e che abbrac
cia. ovviamente, la « raziona
lità amministrativa » come 
la « giustizia di classe »: « or
ganizzazione, metodo ed im
pegno » sono tratti cultural i . 
assolutamente) . 

Così, infine, i temi stri
scianti della « polarizzazio
ne » e dell'* interclassismo », 
che continuano a dominare 
il dibattito, in ambito bor
ghese. devono ri tradursi nel
le condizioni concrete della 
« rivoluzione culturale » che 
si è avviata e che si conso
lida: il problema delle al
leanze culturali è al centro 
della strategia proletaria, 
oggi. 

Edoardo Sanguine!. 

Pietro Barcellona 

Stato e mercato 
fra monopalio e democrazia 
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DE DONATO 

Che cosa può offrire il «pianeta rosso» alla conoscenza del sistema solare 

Dall'osservatorio Marte 
L'impresa del Viking e il problema se siano possibili e accertabili forme di vita su un corpo celeste che presenta caratteristiche ambien
tali simili alle nostre - Le condizioni di temperatura, composizione e pressione atmosferica - La maggiore difficoltà incontrata dalle 
sonde sovietiche per la raccolta di dati sul suolo venusiano - Un vasto programma di studi destinato ad approfondire le ricerche avviate 

I.a notevole impresa spazia-
le ri».ri rana che ha portato 
un complesso strumento di 
misura a depositarsi dolce
mente sul suolo di Marte e 
ad iniziare un preciso pro
gramma di ricerche deve es
sere collocata, dal punto di 
vista scientifico, nel quadro 
del vasto programma di studi 
comincialo molto tempo fa 
con la costruzione dei primi 
telescopi sufficientemente po
tenti da consentirci di indivi
duare dettagli sulla superficie 
del pianeta e di seguirne le 
eventuali variazioni. 

Da questi primi studi e da 
quelli condotti successivamen
te con mezzi sempre più po
tenti è apparso tutto il no
tevole interesse che questo 
pianeta riveste nel quadro più 
generale delle nostre indagini 
sulla Terra e su tutto il si
stema solare di cui facciamo 
parte. 

Certamente uno degli aspetti 
più importanti che riguarda
no lo studio di Marte si rife
risce all'eventuale presenza 
della vita sulla sua superficie 
ed è naturale che esso abbia 
polarizzato l'attenzione del 
pubblico nei decenni passati 
oltre che della stampa di 
questi giorni, giustamente te
sa a sottolineare l'importanza 
legata all'operazione di Vi
king 1. 

Differenze 
non proibitive 

Condividiamo il preminente 
interesse in questa direzione 
per motivi evidenti. Vorrem
mo tuttavia avanzare a tale 
proposito qualche precisazione 
a nostro avviso importante in
torno ad affermazioni un po' 
troppo affrettate che abbia
mo letto in alcuni giornali e 
ascoltato in alcune interviste 
televisive: certo, se Viking 1 
ci metterà di fronte a un da
to preciso che si riferisce a 
una forma dì vita di qualche 
entità, si tratterà di una sco
perta che segnerà una data 
storica nel cammino della no
stra scienza. Ma noi voglia
mo esaminare adesso anche 
l'altra eventualità; che cioè 
a una tale scoperta Viking 1 
non pervenga e anzi che dai 
risultati delle sue ricerche si 

deduca che non vi sono af
fatto forme di vita su Marte 
neppure al lu elio più eie 
mentore. Facciamo un passo 
avanti e supponiamo che la 
stessa cosa ìisulti dalle ri
cerche che altri Viking com
piranno in futuro e che .si 
debba alla fine concludere 

che su tutta la superficie di 
Marte non sono mai apparse 
forme di vita a nessun li
vello. 

Si dovrà concludere che i 
Vikmq licitino fallito il loro 
scopo scientifico-biologico.' 

Assolutamente no, perche in 
ogni caso dopo questo espe- ' 

ri mento il problema della vi
ta nell'universo acquisterà 
contorvi assai più precisi di 
quelli attuali: per esempio 
se risulterà che su Marte non 
c'è vita ne c'è mai stata si 
dovrà concludere che la vi
ta. comiderata non solo per 
quanto riguarda Marte, ma 

nel sito manifestarsi come fat
to cosmologico ha bisogno, 
per svilupparsi, di un ambien
te assai più simile a quello 
terrestre di quanto siamo og
gi disposti a concedere. Mar
te infatti si presenta con co-
ratteiistiche ambientali assai 
simili alle nostre ma con dif-

Una foto del suolo di Marte inviata da e Viking 1 » ; su una roccia (indicata nel tondino) si era creduto di vedere tracciate 
le lettere B e G del nostro alfabeto oltre che un rozzo numero 2. Un più attento esame ha permesso poi di stabilire che 
si tratta di un'illusione ottica creata da ombre 

ferenze le quali, pur essendo 
attualmente considerate assai 
notevoli, non sono tuttavia ri
tenute sicuramente proibitive 
net confronti del problema del
ia vita. 

Ad esempio le misure con
dotte fino a ieri con le tec
niche legate ai nostri telesco
pi e con quelle fotografiche tra
sportate dalle sonde spaziali 
molto ci hanno fatto conoscere 

del nostro pianeta vicino: la 
sua temperatura al suolo do 
crebbe essere più bassa della 
nostra di circa 50 gradi, con 
una escursione fra il giorno 
e la notte assai più ampia 
che da noi. L'atmosfera mar
ziana dovrebbe avere una 
composizione chimica diversa 
dalla nostra e una densità 
assai inferiore: l'ossigeno do
vrebbe essere particolarmen
te scarso insieme al vapore 
d'acqua in essa diffuso; (in
cile l'azoto si ritiene alquanto 
scarso (Viking 1 ne ha adesso 
precisato l'abbondanza sul 
,T<. mentre nella nostra at
mosfera ammonta a circa il 
7tf%) ma relativamente ab 
bondante l'anidride carbonica. 
La pressione atmosferica al 
suolo dovrebbe essere circa 
cento volte inferiore a quella 
che si ha alla .superficie ter
restre e la gravità è un po' 
più piccola della metà di quel
la sulla Terra. 

La meteorologia marziana 
dovrebbe essere caratterizza
ta da venti che sollevano la 
polvere del suolo: a volte l'at
mosfera resta opaca anche 
per diverse settimane. Il suc
cedersi delle stagioni, pur 
con le dovute differenze ge
nerali comprensibili dai pre
cedenti dati e dal fatto che 
l'anno marziano dura il dop
pio di quello terrestre, è si
mile al nostro. 

Precisazioni 
fondamentali 
Come .si vede siamo di fron

te a un quadro poco favore
vole allo sviluppo della vita 
?• .oggi possiamo dire, i dati 

.'più recenti lo confermano pie
namente. Tuttavia attualmen
te sappiamo così poco sul ma
nifestarsi e svilupparsi del 
fenomeno vitale da non poter 
escludere che in quelle con-

GLI INTERROGATIVI POSTI DAL DRAMMA DI SEVESO 

Se il veleno si accumula 
I progressi della chimica moderna hanno consentito la produzione di sostanze tossiche con molecole particolarmente stabili che ne garantiscono 
l'efficacia ma ne aumentano la pericolosità - Le probabilità di azione mutagena e il rapporto con le leggi generali della natura vivente 

L'allarme intorno alla nu
be di veleno che si è levata 
dalla fabbrica chimica di 
Seveso ci porta, al di là del
la drammatica contingenza. 
a interrogarci sul ruolo del
la scienza chimica e sul rap
porto che ha la chimica mo
derna con le leggi generali 
della natura vivente. 

Non si sa ancora con esat
tezza quali composti fossero 
contenuti nella nube veleno
sa. e le preoccupazioni na
scono da due ordini di con
siderazioni: la tossicità delle 
molecole, e la loro stabilità. 
Infatti la diossina è molto 
tossica e ha una certa sta
bilità. per quanto inferiore 
a quella del Ddt. ma non si 
sa quali sono la tossicità e 
la stabilità, degli altri compor 
nenti della nuvola. La loro 
eventuale stabilità fa si che 
le misure di evacuazione dei 
quartieri inquinati abbiano 
un'utilità molto relativa: in
fatti le molecole hanno or
mai abbandonato l'aria e si 
sono posate al suolo con la 
pioggia: nel suolo, se sono 
stabili, non vendono modifi
cate e quindi filtrano ver=o 
la falda acquifera: nella fal
da si diluiscono, e poi ven
gono a contat to con un nu
mero di organismi, umani e 
ammali , molto superiore a 
quello degli uomini e degli 
animali che verranno fatti 
sgomberare. 

E' per questo motivo che. 
insieme alle misure di sgom
bero. si pensa di adottare al
tre misure: lo scortecciamen
to del suolo e l'incenerimen
to dei materiali che gli sa
ranno stati strappati , per 
arres tare il processo, già m 
corso, di filtraggio verso la 
s trada. Giungendo alla falda 
il veleno si diluisce: aggre
disce un maggior numero di 
persone ma non cosi grave
mente come a Seveso: bere 
un bicchiere di veleno diluito 
è meno pericoloso che bere 
un bicchiere di veleno con
centrato. in quanto un bic
chiere di veleno diluito con
tiene una minore quantità di 
veleno. Ma cosa significa di
re che « questo bicchiere è 
" meno pericoloso " di quel
lo »? Questa frase, che a 
prima vista ci sembra chia
rissima. se la si analizza a 
fondo ha invece due signifi
cati possibili. O ha il signi
ficato: «provoca una malat
tia grave» oppure ha il si
gnificato: «E ' meno proba
bile che faccia ammalare» . 
Quale di questi duo signifi-

Uccelli morti e piante disseccale dalla nube tossica a Seveso 

cat : s; applica alle molecole 
di diossina, o degli altri com
posti simili ma sconosciuti? 

Tutti e due i Significa'i. 
per due diverse azioni pato
gene che questi composti 
esercitano: l'azione tossi
ca. che quanto più numerose 
sono le molecole penetrate 
nell 'organismo tan to più è 
«grave», e l'azione mutage
na che, quanto più numero
se sono le moleco.e peneira-
te nell'organismo tanto p.ù 
è « probabile ». Una moleco
la sola viene tollerata dal
l'organismo senza che d.a 
alcuna manifes tazxne tos
sica, e la sua azione muta
gena è estremamente impro
babile: però, se l'azione mu
tagena si verifica, aliora si 
verifica con la medesima in
tensità con cui si sarebbe ve
rificata se nell'organismo fes
se penetrato un milione di 
molecole di cui una fosse ra
duta su un tale bersaglio da 
riuscire mutagena. In que.t i 
casi, come nel caso degli n-
quinamemi radioattivi che 
anch'essi sono mutageni, si 
dice che «non c'è valore .so
glia»; cioè, che non esiste 
un numero di molecole cosi 
piccolo che si possa esclude
rne l'azione mutagena. Per 
ciò che concerne l'azione tos

sica è importante la quar.t.-
tà delle molecole che entra
no nell'organismo, mentre 
per ciò che concerne l'azio
ne mutagena è importante la 
loro qual.tà. e il bersagl.o 
che colpiscono 

L'azione mutagena è chia
mata cosi in quanto <r mu
ta » il patrimonio ereditario 
delle cellule, e quindi intro
duce un elemento di perico
lo nella loro riproduzione. 
Le nproduz.oni cellulari che 
avvengono nell'organismo so
no fondamentalmente di due 
specie: quelle che rigenera
no continuamente, con di
versa frequenza, tutt i i tes
suti all 'infuon del tessuto 
nervoso, e quelle che produ
cono uova e spermat02o.. 
Quando l'azione mutagena 
colpisce le ce.Iule dei tessuti 
che cont.nuamente si rigene
rano si ha il pencolo dell'in 
sorgenza del cancro e della 
leucemia. 

Quando l'azione mutasene 
investe la formazione di uova 
o di spermatozoi si ha il ri
schio di una mutazione ere
ditaria. I pencoli di azione 
tossica diminuiscono fino a 
sparire con la diluzione del 
veleno in quanto la diluzo-
ne che avverrà nella falda 
farà si che chi berrà l'acqua 

inquinata inger.rà assa . mi
nori quant i tà di \eIeno di 
quelle che sono penetrate 
nell 'organismo dei bambini 
di Seveso nei giorni »n cui 
essi hanno vissuto nella nu
vola invisibile e velenosa: 
ne ingerirà quant i tà t an to 
piccole che saranno pratica
mente innocue. Diverso l'an
damento del cancro o delle 
mutazioni genetiche: chi 
berrà l'acqua di falda a\rk 
minori probabilità di cadere 
in questi rischi, ma se vi 
cadrà, ia sua malattia — o 
la malformazione di suo fi 
gho — sarà a l t re t tan to g.a-
ve di quella che potrà a»?r 
colpito un abi tante di 
Seveso. 

L'azione mutagena delie 
molecole velenose ha tan to 
maggiori probabilità di eser
citarsi quanto più la moleco
la è stanile, anche in condi
zioni di massima diluizione. 
Infatti una molecola che ri
mane immutata per diversi 
anni (quel)a del DDT pare 
che persista più di d.eci an
ni) percorre intinerari molto 
lunghi: scesa dai suoli di Se
veso nella falda di Milano. 
raggiungerà la fognatura e 
poi il Po, potrà venire inge
rita da un pesce dell'Adriati
co, e da qui passare nell'or

ganismo di un turista olan
dese. che m.ua r . abbandone
rà al suo r i tomo in patria 
per andare a r.fugiarsi in 
un'ostrica, e cosi via. In li
nea generale le molecole sta
bili passano at t raverso pro
cessi di diluizione (quando 
cadono sul terreno, ar r ivano 
in falda, e da qui raggiungo
no il maret e processi di con
centrazione (dall'acqua del 
mare raggiungono i micror
ganismi. da questi 1 piccoli 
pesci, da questi i grandi pe
sci. dai grandi nesci all'uo
mo» e nei succedersi conti
nuo di diluizioni o concentra
zioni può accadere anche p:u 
volte — almeno teoricamen
te — che una molecola sta
bile attraversi un organ.smo 
umano. Quando Io attraver
sa in fase di diluizione (quan
do berremo l'acqua di falda) 
la probabilità di azione muta
gena è minima, quando lo at
traversa in fase di concen
trazione (quando mangeremo 
una fetta di tonno) la pro
babilità di azione mutagena 
è massima: in entrambi ì ca
si, la malatt ia ha sempre la 
stessa gravità. 

La stabilità delle molecole 
complesse. part icolarmente 
delle molecole complesse or
ganiche (cioè contenenti car
bonio, ossigeno, idrogeno, co

me il DDT e come i veleni eh 
Seveso». costituisce il «gran
de successo » della chimica 
moderna, e costituisce insie
me l 'estremo oltraggio alle 
le^gi natural i . « Grande suc
cesso»: infatti se gli organi
smi degli insetti sapessero di 
struggere l'insetticida, l'inset
ticida artificiale non avrebbe 
alcun vantaggio nei confron 
ti degli insetticidi natural i . 
come quelli che si t rovano in 
certe erbe aromatiche — se 
le loro molecole non fossero 
sterili — e le fibre sintetiche 
non avrebbero nessun vantag
gio nei confronti del cotone 
o della lana. Ma anche oltrag
gio alle leggi natural i in 
quanto in na tura c'è, per ogni 
molecola organica, un'al tra 
molecola che la distrugge. Lo 
equilibrio di ogni singolo or
ganismo e del mondo viven
te nel suo complesso si resr-
ge proprio su questo coesi
stere dinamico di molecole 
che si costruiscono e di mole 
cole che d e m o l i r o n o Un e 
sempio: per ogni ormone che 
viene elaborato continuamen
te da una Ghiandola a secre
zione interna, c'è un enzima. 
elaborato da al t re reilulc del
l 'organismo. che cont.nua
mente Io d i - t r i i i r " : te la fab
bricazione del. 'ormone r . a r 
resta, c'e una mala t t ia : ma 
se si arrestasse la sua distru
zione insorgerebbe una ma
lattia di segno contrario. 

Questa legge che verifi
chiamo all ' interno del singo
lo organismo, la verifichiamo 
a livello più vasto in tu t ta 
la biosfera: il noce secolare 
ha costruito un legno duro 
e compatto, ma i microorga
nismi del terreno sapranno 
disgregarlo nutrendosene, e 
trasformandolo in acqua e 
anidride carbonica. La vita è 
costituita di un «cielo > di 
materia proprio grazie a que 
sto continuo e simultaneo co 
struire demolire a tut t i ì li
velli di integrazione, a livel
lo de! singolo microbo e a 
livello di un insieme immen
so e complesso come una fo
resta. La chimica dei mate
riali sintetici e dei biocidi or
ganici (insetticidi e diserban
ti, alghicidi e funghicidi) si 
è prefissa di violare queste 
leggi fondamentali . Nella mi
sura in cui vi riesce di gior
no in giorno nel mondo si 
accumulano veleni. 

dizioni qualcosa, a qualche li
vello, possa accadere in que
sta direzione. 

Proprio per stabilire questi 
limiti i risultati dei Viking sa
ranno fondamentali e, sia ben 
chiaro, non solo per quanto 
riguarda Marte, ma, e special
mente, per quanto riguarda il 
problema della vita nel suo 
aspetto cosmologico. 

La profonda importanza di 
Viking 1 nei confronti del pro
blema della vita a mio avvi
so consiste pertanto nei due 
aspetti seguenti: 

lì Esame dettagliato e pre
ciso delle condizioni ambien
tali su Marte: chimiche, fisi
che e meteorologiche. Si trat
ta di precisazioni, poiché nel 
le linee generali già si cono
scono e le abbiamo sopra e 
sposte succintamente. Ma pro
prio perché sappiamo che es 
se sono sicuramente difficili 
per l'affermazione e lo svi 
luppo della vita le precisazio 
ni sono fondamentali. 

2) Scoperta o meno di for 
me viventi attuali o passate 
Questa informazione ci con 
sentirà di dire se le condisio 
ni specifiche (ivi comprese 
quelle passate nelle epoche 
antiche alle quali dai dati at 
titoli si potrà ragionevolmen 
te risalire) sono da conside 
rarsi proibitive o meno ne 
confronti del problema delU 
vita. 

E' proprio la precisazioni 
delle condizioni ambientali si 
caramente difficili in rappor 
to allo sviluppo della vita uni 
ta alla scoperta o meno di 
forme vitali a consentire un 
confronto con quanto si verifi 
cu sulla Terra e con ciò a ren 
dere tanto importante un lobo 
ratorio scientifico sul suolo 
marziano nei riguardi del prò 
blema generale della vita nel 
l'universo. 

Naturalmente non c'è da at 
tendersi che tutto sia risolto 
con Viking 1: altri Viking se 
guiranno e lutti porteranno un 
loro importante contributo al 
problema. 

L'esperimento americano va 
visto anche sotto qualche al 
tro aspetto; la sua importali 
za, infatti, si estende anche a 
tutta un'altra serie di proble 
mi scientifici di grande attua 
lite): lo studio della composi 
zinne chimica non solo della 
atmosfera ma eventualmente 
del suolo, io studio morfolo 
gico della superficie, l'even 
tuale indagine spinta in prò 
fondita sotto il suolo, consen 
tiranno una raccolta di dati 
di primaria importanza per ri 
salire alla storia evolutiva del 
pianeta slesso e. uniti ai dot 
relativi alla Terra e a quell 
conseguiti dai sovietici su Ve
nere (eventualmente compie 
tati (da altri che verranno) 
costituiranno una notevole ba 
se su cui ricostruire la storia 
particolareggiata delievoluzio 
ne del sistema solare. 

Il responso 
dell'analisi 

E' importante tener preseti 
te che Marte ha un notevole 
vantaggio su Venere: ha un 
ambiente ideale per uno ttru 
mento: temperatura e densità 
dell'atmosfera sono tali da 
consentire una vita agevole e 
uno strumento che funziona 
.*,illa sua superficie contraria 
mente a ciò che è accaduto 
ai Venasik sovietici. Questi 
hanno trovato condizioni am 
bienlnìi difficilissime e non 
conosciute le quali hanno re 
so la vita imjxi.ssibile agli ap 
parecchi depositati sulla su 
perfide di Venere. Ciò non si 
gmftca naturalmente che non 
verranno innati altri apparec
chi su Venere capaci di ope 
rare m quelle condizioni: r 

j anzi da augurare che la tee 
nica e la scienza riescano 
presto a superare le difficoltà 
incontrate. 

Ma da questo punto di vi
sta il vantaggio di Marte è no 
fecole e costituisce un ottimo 
motivo per continuare la se
rie di ricerche che sono state 
cosi felicemente iniziate da 
Viking l. 

Vogliamo infine aggiungere 
una parola sulla colorazione 
rossastra messa in evidenza 
dalle fotografie a colori tris-
smesse dalla sonda america 
na. Si tratta di un risultato 
tecnico di grande rilievo. Con
trariamente però a quanto è 
stato detto da molti commen 
latori non si tratta di un ri
sultalo inaspettalo. Al contra
rio! Ciò che invece sarà scien
tificamente molto importante 
sarà il responso dell'analisi 
chimica che Viking si accinge 
a faremmo ciò fa parte delle 
prospettive del notevole pre
gresso scientifico che ancora 
ci stanno di fronte. 

Laura Conti Alberto Masanl 
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